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Incredibile al « Galilei » 

Niente scuola 
i i * 

9 

pc chi 
non è romano 

Ha quindici anni P vuol di
ventare perito meccanico, ma 
non ci riuscii a, nonostante sia 

' in possesso di tutte le qualità 
necessarie per conseguir? il di
ploma che desidera, o per il 
quale si sta preparando da an
ni. Giovanni Vecchioni risiede 
ad Anccia. non a Roma: per 
questa ragione è stato respinto 
dalla scuola dove è andato ad 
iscriversi, il «Galileo Galilei-
di via Conte Verde. 

Siccome ha studiato per tre 
anni presso l'istituto di avvia
mento di Genzano, il ragazzo 
dovrebbe proseguire gli studi 
nella sua zona di origine, do
ve però non esistono istituti 
tecnici industriali del tipo che 
desidera. Quando ha insistito 
per essere iscritto, spiegando le 
sue ragioni, gli hanno risposto* 
« Vada al "Duca di Aosta" di 
via Taranto. L\. forse, lo po
tranno accettare". 

Altro viaggio inutile: al « Du. 
ca d'Aosta » Giovanni Vecchio
ni potrà diventare battitore eli 
lamiera c verniciatore » spruz
zo. elettricista bobinatore ed 
elettricista telefonista, falegna
me ed ebanista, fotografo ed 
idraulico, costruttore di stampi 
r stampatore di materie plasti
che. ma non perito meccanico. 
Anzi, l'istituto può rilasciare -
dopo tre anni di studio — solo 
un attestato di capacità profes
sionale. non un diploma. 

Le iscrizioni al « Galileo Ga
lilei», SÌ chiudono ogni. C'è 
ancora qualche ora di tempo 
per risolvere il problema di 
questo ragazzo. Ma quanti al
tri della sua stessa età hanno 

trovato la porta dell'istituto 
sbarrata, ed hanno dovuto, o 
dovranno, ricorrere a una so
luzione di ripiego? 

Lo scorso anno per diverse 
notti ci fu la •< fila •• dei gio
vani davanti all'ingresso del 
« Galilei -, E molti furono re
spinti ugualmente. Esauriti i 
mille posti disponibili, centi. 
naia di aspiranti allievi non 
vennero accettati. 

A molti — come è stato fatto 
con Vecchioni — viene consi
gliato di rivolgersi agli istituti 
confessionali II giovane , di 
Aricela ha bussato a una ' di 
queste porte. •- Ben lieti di ac
coglierla' •-. gli hanno detto. In 
un anno però, .ivrebbe do
vuto pag ire sessantasei mila li
re di retta 

Inizio 
delle 

lezioni 
E* stato ufficialmente 

confermato dal Provvedi
torato agli studi che le 
scuole si apriranno il pri
llo ottobre. Una eccezione 
/iene fatta per le scuole di 
nuova istituzione per le 
quali è autorizzato l'inizio 
il 10 ottobre. GII istituti più 
affollati dovranno disporre 
il funzionamento graduale 
delle classi nei giorni che 
vanno dal primo all'otto ot
tobre. 

Domenica prossima 

12 festival 
dell' Unità 

Doménica prossima si svol
geranno dodici Festival della 
•stampa. I compagni dei t,uar-
jtieri cittadini e di alcuni co
lmimi della provincia «tanno 
• preparando con slancio le ma-
Inifestazioni che richiameranno 
[migliaia di cittadini. 

Il Festival di maggiore rilie
vo, come abbiamo già nnnim-

Iciato, è quello di Torpignattara. 
|alla preparazione del quale par
teciperanno le sezioni della zo-
|na Cavillila, del Prenestino e 
lell'Appio. Parlerà il sen. Pie
tro Secchia. 

Le altre feste si svolgeranno 
|al Portuense (piazzale della 
tadio) dove parlerà l'on. Giu

lio Spallone; ad Acilia (per la 
bona mare) dove parlerà l'on. 
Edoardo D'Onofrio, alla Rustica 

|(on. Nadia Spano), a Vigna 

Mangani (sen. Antonio Perenti), 
a Finocchio (on. Otello Nan-
nuzzi), a Genazzano (Giovanni 
Ranalll). a Valmontone (sen. 
Mario Mammucari). a Frascati 
(Giovanni Berlinguer), a bor
gata Fidene (Enzo Lapiccirella), 
ad Artena (Angiolo Marroni) e 
a Montecelio (Giovanni Gan-
dolfo) 

Contemporaneamente conti
nua con lena il lavoro per la 
sottoscrizione Ecco la gradua
toria delle vane zone rispetto 
agli obiettivi fissati dall'inizio 
della campagna: Centro 83V<: 
Portuense 79.7; Trionfale 75.2; 
Prenestina 68,2; Salaria G4.7; 
Flaminia 02; Casilina fil.8; Ap-
pia (50; Ostiense 59; Aurelia 
5H.8; ZoZna mare SI; Tiburtina 
43; Castelli 38,1; Civitavecchia 
32,6; Collcferro 27,1; Tivoli 21,3 

La Vlady allo Zoo 

Marina e 
i pinguini 

L'aeioporto tutto d'oro di Fiu
micino continua a ingoiare de
naro. 

La pista numero due ha in
fatti seguito, a poco più di un 
anno di distanza, la stessa sorte 
di quella provinciale: sul un. 
stro, che « jee t» di 120 tonnel
late percorrono a elevata velo
cità prima di spiccare il volo. 
si sono aparte buche e crepe 
tanto allarmanti da rendere 
necessaria la chiusura al traf
fico. 

Da oltre venti giorni sono in 
corso, lungo i primi cinquecen
to dei 2 900 metri della pista. 
febbrili quanto misteriosi lavo
ri. Decine di autotreni carichi 
di materiale da costruzione 
vanno e vengono di giorno e di 
notte, i contadini delle campa
gne vicine sentono esplodere di 
tanto le mine, dal terrazzo del
l'aeroporto si vedono in lon
tananza. avvolti in una densa 
cortina di fumonero, squadre di 
operai e compressori, ruspe e 
altre macchine. Il grande can
tiere, aperto dalla S.A.B. un 
mese fa. è sorvegliato da pat. 
tuglie della polizia militare af
finchè gli estranei non si av
vicinino. 

Quando finiranno i lavori? Di 
che tipo di lavori si tratta? 

Ne il ministero della Difesa 
né quello dei Lavori pubblici 
hanno ritenuto di dover dare 
iill'opinione pubblica — viva
mente Interessata dopo tanti 
scandali, n tutto quanto riguar
da l'aeroporto Intercontinenta
le — una qualsiasi spiegazione 
su quello che sta accandendo. 

Un funzionario della direzio
ne dell'aeroporto ha affermato 
Ieri, a titolo confidenziale, che 
la pista andrebbe rifatta ex-
novo (se non andiamo errati 
questo avverrebbe per la quar
ta volta) perdio quando fu co
struita non ci si preoccupò del
lo sviluppo che avrebbe avuto 
l'aviazione civile e non si pre
vide l'entrata in funzione dei 
reattori. Non sappiamo in quale 
misura tale imprevidenza fosse 
motivata da oscuri calcoli di 
convenienza personale: sta di 
fatto che la pista, costruita ol
tretutto su un terreno acquitri
noso. non regge i pesanti aerei 
attualmente in uso e ancor me
no reggerà quelli allo studio 
delle varie compagnie. 

Un tecnico della S.A.B.. la 
stessa impresa che Vanno scor
so rifece/-la pista numero uno. 
ha dichiarato che quelli in cor
so sono lavori di « rappezza
mento >*. Non è stato possibile 
sapere nulla di più preciso. Se
condo le cosidette autorità. 
quanto sarà speso e quanti anni 
si dovrà ancora aspettare pri
ma che l'aeroporto sia comple
tamente efficiente, non £ cosa 
che deve interessare l'opinione 
pubblica. 

Di certo c'è comunque che 
altro denaro sarà sperperato in 
aggiunta ai miliardi già in
ghiottiti dal -Leonardo da Vin
ci ». La commissione parlamen
tare che svolse l'inchiesta sullo 
« scandalo di Fiumicino •* affer
mò d'altro canto ne'.la sua re
lazione ufficiale che oltre ai 
42 miliardi già allegramente 
usciti dnlle casse dello Stato e 
finiti non si sa bene come, al
tri 30 miliardi dovranno essere 
spesi per la realizzazione del 
piano « delle opere di comple
tamento e sistemazione defini
t iva- . E' sperabile che le opere 
in corso siano almeno quelle 
previste dal piano stesso. 

Del disastro dell'aeroporto 
hanno la responsabilità i noti 
personaggi che furono posti 
sotto accusa nel dibattito par» 
lamentare dello scorso gennaio. 
Ministri, colonnelli amici del
l'alto clero, burocrati e cpianti 
parteciparono al festino iniziato 
nel 1948 e non ancora termi
nato .sono chi più chi meno re
sponsabili degli assurdi criteri 
con i quali venne scelto ed ac
quistato il terreno sul quale è 
stato poi costruito il «« Leonardo 
da Vinci ». Un terreno acqui
trinoso. assolutamente sconsi-
gliabile anche da un profano. 
che venne pagato in media 740 
mila lire l'ettaro, anziché 300 
mila come era stato stabilito in 
un primo tempo. 

Le piste vennero fatto e ri
fatte aggiungendo a quelle ori
ginali altri errori ed altri spre
chi- La commissione d'inchiesta 
nella sua relazione auspicava 
che per il futuro fosse posta 
-Va più vigile attenzione sugli 
ulteriori lavori necessari al 
completamento dell'opera -. Il 
silenzio osservato sulla preca
rietà della pista numero due 
non lascia in proposito molto 
tranquilli. 

Deciso dal capo* delia polizia 

Senza fine i guai dell'«aeroporto tutto d'oro» 

Altra pista fuori uso a Fiumicino 
malgrado imiliardi spesi _ 

Terremoto 
in questura 
Il capo della Mobile trasferito all'autoparco — Lo sostituisce 

il commissario Migliorini con poteri straordinari 

Tre coppie di pinguini, giunte dalla Terra del Fuoco, 
fanno parte da ieri «'ella grande famiglia dello zoo. Il 
primo pasto del soggiorno romano è stato offerto loro 

|è dell'attrice Marina Vlad>: da oggi lo «serviranno» invece 
I piccoli visitatori. (Nella foto: Marina Vlady imbocca 
i pia-mini) . 

picco la 
cronaca 

IL GIORNO 
- Ogcl (?Io\fdl 70 settembre. 

(263-102) Onomastico: Eustacchio 
Il «ole sorge allo ore 6.3 e tra
monta alle 13.24 

BOLLETTINI 
—n?rno|tr»nco. - Nati: macchi 54, 
femmine 53. Morti : maschi 20. 
femmine 1S Matrimoni: 5fi 
- Meteorologico. . Temperature 

di ieri: minima 16. massima 24. 

NOZZE 
Il compagno Alberto Ventu

ra e la gentile signorina Gi
na di Hemardino di «poteranno 
stamane in Campidoglio. Li uni
rà in matrimonio il compagno 
Giunti Agli spo-il gli auguri della 
sezione Trastevere e l nostri. 
CULLA 

La rasa net signor Sergio Pito 
tropaoll è stata Allietata dana 
nascita di una bambina cui e sta. 
to Imposto il nome di Stefania. 
Ali.' mamma, signora Pierina al 
papà e alla neonata I nostri mi
gliori auguri. 

Camion e compressori sulla pista numero 2 In rifacimento. 

Uno studente a Settebagni 

Si spara 
sull'auto 

Era stalo abbandona
lo dalla fidanzata 

Abbandonato dalla fidanza
ta, uno studente di 22 anni si 
è esploso ieri sera nelal sua 
auto un colpo di pistola alla 
testa, riducendosi in fin di vi
ta. I modici del Policlinico lo 
hanno sottoposto ad una lunga 
operazione, che è durata più 
di due ore e disperano di sal
varlo. Il giovane sta ora lot
tando con la morte: se si sal
verà. lo dovrà ad un uomo. 
rimasto sconosciuto, «-he e ac
corso in suo aiuto -subito dopo 
aver sentito la detonazione 

- Addio, non no pos<*o più, 
trovati un'altra. Stefania •• 
Queste le parole conclusivi 

della lotta lettera che hanno 
spinto Pier Paolo GalLirati 
abitante in via Giorgio Baglivi 
12. a spararsi. Lo pirolo della 
fidanzata sono pes ite sul suo 
suo cuore come delle pugna
late. lo hanno spinto a pren
dere la tragica decisione 

Il Gali.irati, apponi ricevu
ta la lettera, è uscito di casa 
con la sua - Topolino -• e ;-i è 
diretto in via Settebell i , a po
chi metri dal posto dove fu 
trovato il cadavere di Mario 
De Chiara ÌL\ cspett.-.'.o che ìa 
strada fosse deserta e M è 
esploso un colpo di rivoltella 
calibro 7,f>5 alla te-t i 

•l'n uomo rhe pi^iv . i nelle 
vicinanze ha sent.to Ji detona 
zione e si è procipit -.to in un 
soccorso Si è subi'o rej,*> con 
to della graviti deile coi dizio
ni del giovane rd h i chiamato 
i carabinieri della t̂.izion.*- del 
l'aeroporto dell'Urbe che. con 
un'auto di pa«>a.;-;io. lo h.*nno 
trasportato prima al pronto 
soccorso della S '! >.rl ì poi .->1 
Policlinico 

Fino a tarda «eri i militari 
non erano ancora nuociti ad 
identificare la Stefania autrice 
della lettera. Nemmeno i pa
renti del Gallanti hanno po
tuto chiarire qu ilche co«a: i 
genitori hanno dtehi-.rato di 
non essere a cono-ct :iza della 
relazione del figlio 

Anna Mann Sofy Ha Uà 
Dicknìunn. una tarata tedesca 
di 35 anni, alloggiata . ll'Ist.-
tuto del Sacro Cuore in via 
della stazione di S Pietro, ha 
tentato di uccidersi con ì bar
biturici. L'ha rinvenuta, or
mai in fin di vita, ieri mattina 
alle otto un'amici, Maria Cri-
sta. che con un'outoambulan-
za della CRI ha provveduto a 
farla trasportare al S Spirito 
Sconosciuti sono i motivi che 
hanno indotto la donna a com
piere il gesto l medici dispe
rano di salvarla. 

Ruspa all'EUR 

Mangia 
le case 

Ktf&-t' 

Cinque casel le di via S. Colombano all'EUR rischiano 
di crollare da un momento all'altro, perchè una ruspa 
dell'impresa Santaronl ha lesionato le loro fondamenta. 
Per la costruzione di un nuovo palazzo, l'impresa ha 
scavato una voragine di 20 metri proprio a ridosso del le 
casette, per le quali gli inquilini pagano l'affitto al Co* 
mune. Sui muri delle case si sono g i i aperte minacciose 
crepe: le cinque famiglie che vi abitano saranno costrette 
ad abbandonarle, se gli scavi non verranno sospesi. 
(Nel la foto: la ruspa sotto le casette pericolanti) . 

Nuovo terremoto in quebtu 
ra: il capo della Mobile Gu
glielmo Carlucci è stato rimos
so dall'incarico e dal prossimo 
cinque ottobre dirigerà l'auto
parco del ministero dell'Intor
no. Al suo posto andrà il dottor 
Domenico Migliorini, l'attuale 
dirigente della cosiddetta II di
visione di polizia giudiziaria 
Egli, contemporaneamente alla 
Squadra Mobile, dirigerà anche 
la Polizia dei costumi e la 
Traffico e Turismo che saranno 
unificate. Il dottor Morlncchi. 
attuale dirigente della Traflico 
e Turismo, sarà allontanato: an. 
drà nella questura di Genova 
con incarichi da vice questore 
Migliorini sarà sostituito alla 
II divisione dal commissario ca
po dottor Bragaglia, attual
mente dirigente del commissa
riato Prati mentre il dottor 
Morlacchi sarà rimpiazzato dal 
dottor Di Pietro, già funziona
rio della stessa sezione. 

Riorganizzazione 
Non sono solo queste le sole 

grosse novità. Il terremoto si 
estenderà anche nel commissa
riati con nuove nomine, tra
sferimenti e clamorose riorga
nizzazioni dei servizi. Tutto —* 
si è fatto capire — per ren
dere più rapida ed efficiente 
l'azione della polizia e per un 
contatto più diretto, meno bu
rocratico, con i cittadini. Nes
suna notizia, però, è stata fatta 
trapelare da San Vitale. La 
questura solo ieri sera alle 20. 
dopo i pressanti solleciti dei 
cronisti, si è limitata ad emet
tere un comunicato, 12 righe 
dattiloscritte in tutto, nelle 
quali si legge che « i n confor
mità poi alte.ormai note di
rettive della Direzione genera
le di P.S. e più .volte, confer
mate. il questore ha g i i da 
tempo messo in * atto alcuni 
provvedimenti per rendere i 
servizi di polizia sempre più 
adeguati alle necessità della ca
pitale -. 

Inutilmente i cronisti hanno 
tentato di strappare altre con
ferme sia a San Vitale che ne
gli uffici del Viminale. « Il que
store Di Stefano e il capo di 
gabinetto Macera sono in ferie 
— si sono sentiti ripetere — 
tutto quello che possiamo dire 
è contenuto nel comunicato «. 
Nulla di più e la cosa è perlo
meno singolare perchè alti fun
zionari e fra essi lo stesso av
vocato Turi che sostituisce il 
questore in un primo tempo 
non avevano smentito le novità. 
Tutto il mistero è subentrato 
dopo un colloquio che il vice 
questore vicario ha avuto al 
Viminale, poco dopo le 19 con 
il capo della polizia. Il tele
grafico e generico comunicato 
è stato emesso solo dopo il mi
sterioso colloquio. 

Gli improvvisi provvedimenti. 
comunque, si prestano ad alcune 
considerazioni Parliamo, inn.in. 
zi tutto, della Squadra mobile. 
L'allontanamento del dott. Car
lucci dal più importante orga
nismo di polizia giudiziaria era 
atteso. Esro è stato spiegato con 
i recenti e clamorosi insuccessi 
collezionati particolarmente nel

l'anno in corso: due delitti in
soluti (quello di via Barbanti 
con l'assassinio della signora 
Maria Gizzi Magliozzi <• Amne
ris >• e quello di Malpasso con 
l'uccisione dei giovane Mano 
De Chiara) ed una paurosa re
crudescenza di reati contro il 
patrimonio* oltre duecento furti 
al Riorno. Il dottor Migliorini, 
dunqupe, inizia il suo lavoro 
con una pesante eredità. 

Il nuovo assetto dei commis
sariati, invece, rientrerebbe in 
quel programma di innovazioni 
e di riforme, allo studio già 
da temilo e in passato annun
ciato dallo stesso capo della 
polizia Vicari. La decisione sa
rebbe stata presa dopo l'espe
rimento. tentato in segreto, in 
alcuni -< commissariati-pilota -
del centro e della periferia: 
una decina in tutto. 

Fino ad oggi l'organizzazione 
di un commissariato si era sem
pre basata sulla suddivisione 
degli uomini m quattro bran
che di lavoro diverse e auto
nome: giudiziaria vera e pro
pria. politica, amministrativa 
(rilascio di licenze, porto d'ar
mi, ecc.) e pronto intervento 
o squadretta speciale per il co
siddetto ordine pubblico. Ora. 
invece, l'area controllata dal 
commissariato sarà divisa in 
zone e ognuna di esse sarà con
trollata da una squadra inve
stita della responsabilità di tut
ti i compiti di polizia. Si vuol 
rendere più diretto, insomma. 
il contatto fra il poliziotto e il 
cittadino e. ad un tempo, si 
vuole snellire la macchina bu
rocratica. Staremo a vedere nei 
fatti se i propositi saranno man
tenuti. 

I dirigenti di polizia sono fi
duciosi. « I primi risultati — ci 
diceva ieri sera un alto funzio
nano di San Vitale — sono 
confortanti. Nei commissariati-
pilota dove l'esperimento dura 
ormai da cinque mesi si è otte
nuta una più razionale utiliz
zazione del personale ed altri 
vantaggi ». 

Sfrano mistero 
Forte di c,uesta esperienza, 

proprio in questi giorni, il que
store Di Stefano ha inviato a 
tutti i dirigenti dei commissa
riati una circolare ciclostilata 
con la quale si danno disposi
zioni per il nuovo riordinamen
to dei servizi sulla base annun
ciata. La circostanza fa apparire 
ancora più strano il mistero in 
cui si è voluto mantenere tutta 
l'operazione. 

E' Inutile sottolineare che 
con la nuova organizzazione si 
aprono delicati problem; per la 
polizia e primo fra tutti quello 
della qualificazione degli uomi
ni. Fino ad oggi nessuno ha 
mai pensato ad affrontarlo e 
la preparazione dei poliziotti è 
tempre stata lanciata al ca60. 
Spesso. anzi, badava che aves
sero sufficiente « grinta » per 
fare carriera. Ma avviato il la
voro su nuove basi bisognerà 
rivedere tante altre cose altri
menti sarà inutile anche van
tarsi di aver imboccato la 
«strada giusta», quella che do
vrà far rispettare a tutti 1 
diritti dei cittadini. Cosa che 
in passato, purtroppo, non è 
sempre avvenuta. Anzi. 

Il tredici al Toto 

«Voglio metà 
milioni » 

il partito 
Conferenza a Tivoli 

Organizzata dal comitato «li zo
na del PCI di Tivoli, avrà luogo 
allo 19.30 in via del Trvvio 9 la 
prima di un ciclo «li conferenze 
dal tema: •« I partiti «• j proble
mi della democrazia. «Iella liber
tà. del socialismo». Oratore: Sil-I 
vio Paolicchi. del Comitato ccn-
tr.ile 

Comitati 
di azienda 

Mie 18."T0 in Federazione «i ter
rà la riunione dei Comitati po
litici di azienda e dei comitati 
direttivi delle cellule aziendali 
dell'industria e dei servizi pub
blici. All'ordine del giorno figu
rano Pesame del contributo d**tto 
«lai le organizzazioni «li partito 
nelle aziende a] mese della 
slampa comunista e le indicazioni 
per l'apertura del dibattito in 
preparazione del X Congresso «lei 
Partito. Relatore sarà il compa
gno Cesare Frcdduzzi della Se
greteria della Federazione 

Convocazioni 
Allo 19 prtsso la sezione Marra-

nella. sono co*»voe-«tì : fegretari 
di sezione e i membri dei C D. 
di cellula della zona Casilina. 
Odg: « Festa dell'Unità di Ro
ma Sud •». 

Alle zi. assemblea generale al
la sezione Salano per la discus
sione delle Tesi del X Congresso 
del PCI La discussione prose
guirà domani alla stessa ora. 

Dibattito su 
Cuba e Berlino 

Alle 20 nei locali della sezione 
Aureli a (via Graziano 15) avrà 
luogo un dibattito pubblico cu» 
sono stati invitati tutti I partiti 
democratici del quartiere, sul te
ma: «Berlino. Cuba e la pace». 
Parteciperà il compagno sen. Ve
llo Spano del Comitato mondiale 
della pace. 

FGCI 
Assembler precongressuali: P.ta 

Maggiore (con Illuminati), Ovidio 
Fraehi (Amaud), Ostiense (ore 
18. Cenerino), Cinecittà (de* Cle
menti). 

•N 

Corrado Marchiani 

Un cameriere af

ferma di aver vin

to in società con 

lo strillone 

Clamoroso colpo di scena nel
la vincita dei 64 milioni al To
tocalcio. Alvaro Arancio, lo 
strillone che ha firmato la sche
dina multìmilionaria. giocava da 
anni -'n società con un amico, un 
cameriere di » Doney -, l'ele
gante bar di via Veneto. -« Gio
cavamo sulla parola — coil ha 
raccontato il cameriere che s: 
chiama Corrado Marchiani ed 
ha moglie ed una fielia — un*i 
volta giocavo io, una volta lui. 
Spesso uno di noi anticipava i 
soldi. Ma il patto era chiaro: 
se si vince, si fa a metà. Coeì 
è successo anche questa volta: 
Alvaro ha pagato il prezzo della 
schedina Ma metà della vin
cita è mia»-. 

Il tono di Corrado Marchiani 
è deciso. Ma e chiaro ch# sta 
passando delle giornate d* tor
mento e di ansia. Alvaro Aran
cio non è neanche andato a tro
varlo: e partito martedì scorso 
per un lunso v i a r i o insieme 
con tutta la fami alia. -> Sono riu
scito a parlargli solo per tele
fono — e sempre il Marchiani 
che parla — e lui mi ha assicu
rato d: non aver dubbi. ch# mi 
avrebbe dato tutta la mia parte. 
Anzi mi ha detto che era ora 
che smettessi di lavorare. Sono 
sicuro che Alvaro non mi farà 
un torto: ma perchè mi stia fa
cendo soffrire così, perchè non 
sia venuto a trovarmi, perché 
non mi abbia scritto non lo ca
pisco proprio . Xon mi deve 
far stare in pena co«l.. -. 

Corrado Marchian* ha. oc-
munque, accettato il eoa*:-
gl.o di Alvaro Arancio: at e 
Lccnziato. Ora passa la Ore 
nella sua casa di via Val d'Ao-
fta 94, vicino al telefono: ogni 
squillo lo fa sussultare. POL, 
quando sente che la voce dal
l'altro capo del filo non è quella 
dell'amico neo-milionario, s-
rabbuia e crolla su una sedia 
stringendosi la testa tra le mani. 
sempre più preoccupato 

Perchè, nonostante rassicura
zione dell'amico. Corrado Mar
chiani ha paura, tanta pauri, 
che tutti ; suoi sogni rimangano 
tal*. 

\ ,̂* 


